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L'ESERCIZIO PROVVISORIO 

  

D'ALESSIO afferma la necessità di 

    

MIDTI (segni d'attenzione). Deve an- 

cor oggi rivolgersi ad amîci ed a avver- 

sarî a chiedere loro che, per quanto è 

possibile, la discussion® proceda sere» 

ta. Nessuno ha nulla da guadagnare 

dalla violenza ed è bene che tutte le 

ter possano essere liberamente prop 

suate'e dibattute innanzi al paese. 

Obgì pìù che mai considera i propri 

vverari conìe collaboratori ed ‘è più 

“cho mai alieno dall’animo suo qualsia- 

si perisfero d’Intransigenza. 

| & l'imiterà a precse dichiarazionî ed 

anzitutto prega coloro che hanno pre- 

sentato ordinì del giorno di volerli ri- 

tirare. Conviene ritornare alle sane tra- 

atoni dell'Istituto parlamentare ed 

ogni questione deve essere trattata nel- 

ta. sede opportuna. Non è possibile e 

inaterialmente discutere oggi le nume- 

tosissime e gravissime questioni che 

eofnvoleono î 42 ordînî del giorno che 
ordini...del 

viorno comprendono Importanti pro- 

bemi che dovranno formare. oggetto 

della discussione e delle. deliberazioni 

della Camera. 

CONTRO IL METODO SOCIALISTA. 

E’ dunque sotto ogni aspetto oppor- 

tuno non pregiudicare ora con una di- 

sensgione necessariamente tumultuarìa 

tal importanti questioni. La presente 

diseussione al pari di quella preceden- 

te è stata tutta di scamblevole presen- 

azione ed era ognuno può seguire la 
sna Yila. 

E 

Nella situazione 

ti dono una crude guerra è naturale 

«he molti inconvenienti sî siano verifi. 

cati 0 altri se ne debbano verificare. Re. 

<pinge Vaceusa di empirismo mossa al- 

la politica del Mînfstero. 

în cui Siamo armriva- 

«HM Governo ha un primo essenziale 

““overe : quello dî mantenere Vordin® e 

euello ha cercato di fare con la mag: 

fore temperanza. Si è detto che una 

urècisa direttiva manca al Governo 

imehe nella politica fimanziaria. econo- 

miea e sociale, Ora l'oratore ha ripetu- 

tamente avvertito che abbiamo bisogno 

della fiducia dell’estero e però abbiamo 

bisogno di pace e dì tranquillità. Per- 

stintamente per una maggiore tempe- 

ranza. i 
i 

Dagli oratori socialisti si è voluto 

vidurr® ogni questione ‘al capitalismo a 

cui st è voluto far risalire la cagione 

“e le responsabilità della grande bufera. 

Sxenturatamente la storia ci insegna 

ches ‘era la guerra quando non vi era 

a160ta.i1 capìtalismo e la stessa Russla 

repubblicana e rivoluzionaria è in guer- 

‘ra all’estero è all’interno (approvazio- 

ni, Interrazioni: all'estrema sinistra). 

Teveto è chele grandi crisi sociali s0- 

i superior? alla volontà stessa dei Go- 

‘weruanti e del Singoli è che la guerra 

è sopratutto uno Stato psicologico col. 

lettivo. Valga l'esempio della Germa- 

nia dove pure il partito socialista era 

pìù forte che ovunque e anche 'l pae- 

Re d'origine della dottriria Sogialîsta 

(interruzioni all'estrema sinistra). 

Tovita” socialisti a formulare più 

Precisament é 31 loro programma tanto 

Mella politica interna che non è stata 

Oggetto Ui aléuna critica quanto nella 

i politica estera. A proposito della poli- 

tica estera bisogna ‘convincersi che vi è 

uns lesse ineluttabile quella della pre- 

valenza del più forte (commenti). 

L'Italia vuole essere nel mondo una 

grande forza di pace e di democrazia. 

Essa risolutamente non. vuole nuove 

euerre. Essa viole agire ‘n. Europa, 

“quando sìa possibìle, col suo esempio, € 

‘ton la sua azione nel determinare una 

| politica di pace. 
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POLITICA ESTERA — I TRATTATI 

DI PACE. L’ADRIATICO E FIU- 

ME. 

Viene prima di tutto alla questfone 

dei trattatì. E’ bene che questa que- 

stione non sia compromessa. Dimostre- 

rà che l'interesse supremo della pace 

consìglia la rattifica del trattato con la 

Austria e la Germania e che questo è 

necessario perchè l’Italîa possa svolge- 

re Gon libertà e con nobiltà Yl suo pro- 

gramma avvenire. 

Circa la questione adriatica il (Go- 

verno ha sempre cercato di dimostrare 

agli jugoslavi che l’Italia desidera sin- 

eeramente d' stringere con essi amiche- 

volî, cordìali rapporti; e ciù nell’Inte- 

resse della pace che più che nel tratta- 

‘ff trova la sita guerentigia nella sinceri- 

tà del sentfmenti. Gli jugoslavi vi devo- 

vono eonvincersi che è loro Interesse 

mantenere snceri vincoli dì amîcizia 

con l’Italia e che la cultura Ìtallana è 

quella a cuî essì devono Îspirare il loro 

pnogresso. ali 

D'altronde l’Adrfiatico se è "fl pro- 

blema nostro non è il solo problema 

nostro. Comprende la simpatla per le 

popolazioni dell’altra riva adriatica 

che sono della nostra razza e della no- 

stra lingua: ma occorre cuardarsi dal- 

le esagerazioni. La questione di Fiu- 

me ha per no? un'importanza morale o 

spirituale, ma non una importanza e- 

conomica. Nega che.gli Stati Uniti di 

Amertea abbano alcuna preoceupazio- 

ne economica nella soluzione delle que- 

stionì adriatiche. 
E’ assurdo, pertanto, che una gran- 

de democrazia, quale quella america- 

na, vogla deliberatamente per servire 

interessi capitalistici commettere una 

erande ingiustizia n danno nostro. La 

vertà è che in Amerîca sì fa spesso un 

apprezzamento non giusto della sîtua- 

zîone politica e della situazione etnîca 

în Adriatico. Così pure non è vero che 

l'altezza def nostri cambì dipenda dal- 

tVagidità deeyf Stati, Tniti. Ma è la 

risultante della sproporzion® fra gli ae- 

quisti e le yendìte. Anche ammessa in 

ipotesi una società comnnîsta vi sarane 

no merci da vender® all’estero, ri 

la moneta — altra merce generale rap- 

presentativa del valore— e Aug n 

'fenomend del cambio. 

| RAlevando. l’asserzione dell'on. Mo- 

diglianì che mentre Fiume. s inse! fiat 

decidere dell suol destini sî presentò co- 

là una nave da euerra francese, di chia- 

ra anzitutto nel modo più assoluto che 

i nostri alleati no cì hanno mal creato 

riella questione dI Fiume il più piccolo 

‘imbarazzo. “ Aeginmge che la nave. da 

onerra fy ritirata dal eoverno appena 
apparve che la permanenza di essa po- 
teva essere fnesattamente Interpretata. 

e ch oramai p]\Adriatico non vi è che. 

na nave. di piccolo tonnellaggio ehe 

zione Îl più deltempo a Venezia. 

SULLA E’ COMPROMESSO 
PER FIUME 

5 gombrato il ‘:ampo da tali. precon- 

cetti la verità sulla questione. di Fiume 

è che essa non era materia dì trattati; 

che fu richiesta suceessivamente alla 

guerra; che in questa. questione per 

tanto gli alleati possono avere un pun- 

to di vista diverso dal nostro, senza ve- 

nire.meno al loro doveri e alla loro a- mieizia verso di noi (commenti). Pur 
riconoscendo che Fiume è città Italia. 

nìssima non dobbiamo considerare que- 

sta questione în modo.astioso ed ostile 
verso 3 nostri alleatî. La questione di 
Fium® è sorta dopo che în consgenenza 
della guerra la fisfonomîa politica della. 

Europa si è venuta profondamente mo- 

d'ificata e dopo che îl plebiscito di quel- 

la eroica città ha fatto dell’aspîrazio- 
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ne di Fiume ‘ha una aspìrazione ne- 

zionale ra al nostro cuore (approva- 

zionì). Il governo farà quanto è possi- 

bile perchè  dirittì di Fiume.siano ri- 

spettati (vive approvazioni) è può ag- 

eiungere che niuna cosa fino ad ora è 

compromessa (commenti). Se non che 

non solo non bisogna venire meno al 

rispetto dovuto agli alleati, ma l’Ita- 

lia come deve portare una nota umana 

nei rapporti coi nemîcì vinti così deye 

avere una nota di cordialità verso i po- 

poli col qualî è stata Insieme în guer- 

rà 

L'IMPRESA DANNUNZIANA 

Al disopra dî tutto convierie "aver 

presente chò l’Italia deve essere € de- 

ve considerarsi come una forza viva e 

fattiva di Amocrazia e di pace. 

Il 12 settembre si è determinata in 

Fiume una situazione non facile. L'o- 

ratore fu censurato aspramente per le 

dichiarazioni che allora fece alla Ca- 

mera. Ma îl tempo giudicherà. Quanto 

soluta probità dì propositi e come do- 

veva parlare il capo del governo d’I 

talia, @ cioè di un paese che non può, 

a cuor leggero, essere lanciato in peri- 

eolose avventure. Gli alleati con corte- 

se rìguardo hanno lasciato a no ed al 

tempo di risolvere la situazione. Tl go- 

verno ‘intanto, se dovette interrompere 

‘rapportì diretti con la cìttà di Fiume, 

non poteva consentire che la nobîle cit- 

tà avesse a soffrire. E però subito prov- 

vide per mezzo della Croce Rossa @ 

vettovagliare la città. Il governo inspi- 

"ò la sua azione allo scopo che non si 

versasse sangue italiano e che nel dis- 

senso Circa i mezzi per il conseguimento 

di un alto fine comune, mon sì frappo- 

nesse nella nostra via alcuna vittima 1-. 

tallana. 

E’ stata dunque cura del governo di- 

evitare ogni conflitto non assolutamen- 

te necessario per non ‘nvelenire i rap- 

porti internì della vita nazionale © per 

continuare più serenamente le trattati- 

ve con gli Stati esteri e alleati. Il minì- 

stro dgel esteri. ha esposto i termini 

del progetto da noî presentato con la 

considerazione amichevole della Fran- 
® 90, sa MU, 

cìa e dell’Inghilterra ma non ancora si 

è efunti ad una conclusione. 

LA MAGGIROANZA DI FIUME 

FAVOREVOLE ALLA TESI DI NITTI 

Intanto perchè î mobili cìttadini di 
Fiume non si credessero abbandonati 

da noî ? governo ha dichiarato che 

consìderava come un minimo le propo- 

ste da esso formulate circa Fiume. In 
pari tempo Îl governo ha invitato le 
forze regolari e Trregolarì che colà e- 

ratio, di rìtirarsi dalla efttà. La grande 

maggioranza della popolazione fiumana 

ha ceolto con simpatia questo passo del 
coverno Italiano. A. Fiume sf è prodot- 

to un largo movimento dì opinioni fa- 

vorevolì alla condotta e alla tesî del 

coverno. Ed în una riunione del Con- 

siglio Nazionale tenuta pochi glorni or 

sono. fu deciso alla quasi unanimità di 

accettare le proposte e il programma 

del governo italiano. Siccome questo 

voto che era l’espressione legale di 

questa illegale situazione, se risponde 

va evidentemente allo stato degli spiri- 

{i ma non al sentimento di una mino- 

ranza faziosa, SÌ pensò di interrogare 

per mezzo di uni plebiscito che fu tenu- 

to giovedì scorso mancano notizie pre- 

cise, ma da quelle singra etunte, sem- 

bra che ghbiano votato più della metà 

degli inscritti e che Î quattro quinti si 

sfano dicharàti per la tesî del Consiglio 

Nazionale (vive approvazioni. Commen 

to. 

“Se nonchè le minoranze che sono În 

   

    

  

neanche 
1a 
della 

non hanno permesso Fiume, ì 

questa volta il libero esplicarsi 

velontà popolare e/ilen pare che il ple- 

hiselto avrà la sua esecuzione (commen- 

animati). Non importa! Ciò che è 

chiaro, è che anche ne} sentimento del- 

Ta ésttadinarza di Fiume è entrato n 

co vinetmento che il governo d'Italia 

ion è ‘indifferente al grido di dolore 

che elicviene da Fiume; non è ìndiff'o- 
7 

vente alla sorte di Fiume (vive appro- 

vazioni). Basta questo pensiero per con 

plausi; eommenti; interruzioni alla ®- 

sentire dì agire con serenità e con mag- 

gior decìsione (vive approvazioni; ap- 

plausi; commenti; ‘intermazioni alla ®- 

strema sinistra). 

Invoca intanto tregua aî conflitti e 

af rancorì. Si laseì che il governo agi 

sca con. moderazione per modo che 

. questo ‘ineidente non lasci traccie do- 

lorose. 
Alon, Federzoni, che si dYchiara pel 

mavdenimento ‘del presente stato di 

fatto. osserva che noî abbiamo bisogno 

di uno stato dî diritto che sia garan- 

via di paco pert uttì e di questo con- 

fida che anchel\f popoli jugoslavi sì 

persuaderanno. 

LA DALMAZIA E MILLO 

Ripete la questione di Fiume non «è 

affatto compromessa e che da parte 

della Franela e dell’Inghilterra ha un 

consenso: se non'una completa adesio- 

ne e«che la corrente dominante nella 

città di Fiume è ormai nel senso delle 

vedute del governo Ìtaliano. 

Per quanto riguarda l’altra grave 

questione della Dalmazia, dopo gli in- 

cidenti, del 19 novembre rileva. che 

l'ammiraglio Millo fece in quell’occa- 

sione la dichiarazione che ìl patto di 

Tondra dev essere 1 

spettato, Questa d'ichiarazione non è 

  

SARA’ LA CENSURA 
PRESTO ABOLITA 

Ripresa la seduta sì svolgono eli or- 

ii del giorno. 
il primo è del soe. MALATESTA con- 

tro. la.censura stabilita, per la prima 

volta n Italia nel. periodo elettorale, 

strumento, come durante.la guerra, di 

persecuzione socialista. Fu di un rigo- 

te estremo. nei riguardi dei fatti di Fu- 

   

me; impedendone al Paese un concetto 

chiaro (commenti, interr.). La censu- 

ra è odiosa ed inutile, perchè più volte 

fu elusa. Ci vuole l'immediata abolizio- 

ne (applausi all’estrema sin.). Avendo 

l'oratore accennato all'invio, di com- 

a Fiume, NITTI, eîrea l'invio 

di vettovaglie è di aranci,’ ripete che 

ricorse alla Croce Rossa. per non la- 

sclar morir di fame Y finmani. L’autori- 

tà eTudiziaria procede contro coloro 

mestibni 

che vi inviarono armi (Giulietti). Nel 

periodo elettorale la censura si limitò 

g' fatti di Fiume..(Interr. all’e.'s.) Sarà 

al più presto abolita. Non accetta l’or- 

dine del giorno (commenti all’estr. S.). 

MUCCI svolge un ordine «del giorno 

por la, messa.in valore del Mezzogior- 

no: cultura moderna, strade, ece. Ricor- 

da un libro di Nitti in argomento. Il 

malessere provoca spesso confititi. i 

PER GLI ALLOGGI 

ZANARDI con ‘altri socfalisti ha un 

rdine del e%rno chiedente facoltà ai 

comuni di calmierare»gli affitti, e requi- 

sire gli alloggi, molti deî quali restano 

vuoti causa il. regime di proprietà pri 

vata. mentre igiene e civiltà richiedono 

esgono adeguati alloggi. Chiede l’occu- 

pazione .dî palazzi, ville e conventi. 

CONTRO IL MILITARISMO 

FROLA; soe., în un ordine del gfor- 

na, chiede smobilitazione immediata, 

‘inchiesta’ parlamentare sulle spes® di 

enerra, espropriazione di tutti i profittì 

di guerra, provvidenze adeguate pel 

mutilati. invalidi, e famiglie dei cadu- 

ti, 

  

Ricorda episodi di alti ufficiali che. 

per diporto abusavano del mezzi di ri- 

covero e trasporto dovuti aî soldati. 
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su disapprovazione ricordando € raf. 

fermando che il potere militare deve 

essere subordinato al potere cìvile, al 

overno civilmente responsabile (vive 

approvazioni, applausi, commenti ani- 

matì); L'ammiraglio Millo rimane al 

suo posto per Îl solo adempimento del 

suoi doveri mîlitari. Si acceerteranno 
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a suo tempo le responsabilità (commen- 

ti). Spera chele sincere parole del go- 

verno abbia fatto per evitare da un la- 

to dolorosi conflitti, e, dall’altro, pe- 

ricolose complicazioni, tutelando in pa- 

ri tempo energicamente î diritti e gli 

«’nieressìî d'Italia. (vive ap: 

Yuitetr e tumori all'estrema sinistra). 

&f'è richiesto al governo un program- 

ma. Esso consiste nel ferme proposito 

dì dscite al ‘più presto dalle presenti 

difficoltà. Conviene perciò evitare a tut- 

tut costi, che si determini nella Came. 

ra e mel Paese una troppo profonda 

kcisstone; L'oratore si propone di Indur 

rei socialisti, anche foro malgrado, a 

collaborare alla salvezza del Paese. (în- 

torpuzioni all'estrema sinistra). Nessu- 

no vuole nuove guerre. A questo propo- 

sité annunziia che alla ripresa del lavo- 

rî presenterà un disegno di legge di- 

‘retto a regolare la dichiarazione dì guer 

rain relazione all'art. 5 dello Statuto 

colriconoselmento delle più ampie fa- 

coltà del Parlamento (vive approv. su 

tutt i banchî; commenti). Nulla è più 

erande per la dignità del Partamento 

_ che conquisterà uso del diritti essenzia- 

pér la vita della. nazione. Faclle sa- 

rebbe un programma di grande promes- 

se che non costano nulla. Ma non sì 

dove. promettere che ciò che. sì ha la si- 

eurezza di mantenere. 

Ripete che intanto quello che più im- 

è vincere le difficoltà; d’altron- 

e
n
 

DOTTA 

TOFANI, ehìede che gli abbienti pa- 

chino pane, farina, e doleiumi al prez- 

zo di costo. 

on-Lrz,p -tà.--r 

TOVINI, a nome dei popolari vene- 

i, preiidendo atto delle dichiarazìoni 

: Navy non 'svalge ‘Îl suo ordine del 

ooo riservandosi dì presentare una 

interpellanza. 

CONTRO RE NICOLA 
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“LAZZARI tn un ordine del giorno, la- 

menta che la sola Italîa — contro Vau- 

todecisione del Montenegro — paghi u- 

pa sovvenzione al Re destituito del 

Montenegro e favorisca a Gaeta e For- 

mia la formazione di ‘bande destinate 

gd réstalirare la dinastia, lasciando com- 

inbttere nel Montenegro, sotto gli ce- 

ehi dei nostri presidi, eccessì contro la 

nopolazione contraria ai Petrovie (com 

menti). Giò documerita la segreta poli- 

tea estera contro le aspirazioni popo- 

lari, negata da Nitti. 

1 'ORDINE DEL GIORNO DEI SO0- 

CIALISTI VENETI SUI DANNI DI 

GUERRA. 

elerno firmato dagli altri soclialisti ve- 
svolge 

\Lelia 
Ò 

« La Camera ritenuto che il risarci- 

mento dei danni d' guerra rappresenti 

un problema di ìmprescìndibile e ur- 

gente necessità anzitutto per la vita e- 

conomiea delle classi. operaie e meno 

abbienti delle terre già IÎnvase e deva- 

state e che -di ciò il governo non abbia 

saputo rendersi conto, ritenuto che nel. 

l’opera di rìcostruzione .di quelle re- 

gioni tutta l’azione esplicata. dal go- 

verno in 13 mesi dall’armistizio, sì sia 

appalesata in modo ‘nescusabiîle mon- 

care deficiente non approva la politica 

spiegata in argomento dal gabinetto » 

Domanda la revisione. della legge in 

ormonia coi desideri delle popolazioni 

duramente provate dall ’invasio- tanto 

ne nemica e della guerra. 

Raccomanda che nelle corresponsioni 
ù . È ® ) »% A % dA 

delle indernità st cominci dal più po- 

veli, e ‘sopratutto .che gli indennizzi 
7 

À n “ 0° | 

che verranno elargìti, siano rivolti a 

ad un ammiraglio ed Îl g0- de preve dibili e 

1 MPALCO 178 ; Aipaoii MU fn Fioll?att gallo in de 4 al dor CUuer 

mo -esÌ resse al ammali aglio Millo la cieli aUlLugale pe! 1000 del € Opo EU erra. 
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L'ITALIA SARA’-LA PRIMA 
A RISORGERE 

Ha intanto la sicurezza ehe l’Italia 

sarà il pirmo fra i paesi d'Europa che 

uselrà dalle presenti dìstrette finanzia- 

rìe. Per quanto.riguarda il. nostro. af 

teggiamento verso le popolazioni, che 

sono venute con noi, come ha dichiara- 

to all rappresentanti delle popolazioni, 

dell'Alto Adige, la polîtica di larga 

autonomia che sarà adottata neî loro ri 

ruardi sarà tale da garantire non sole 

Y loro interessi ma anche i loro senti- 

mentì, Questo dicasi anche în riguardo 

dei nuovi nuclei sparsi che entrano. a 

far ‘parte del nostro paese. 
La necessità immediata è ora dì avere 

{1 credito all’estero per rifarcì su quel- 

la via che attraverso grandi socrifieì ci 

deve guidare all’auspicata prosperità. 

Îl cammino sarà ‘doloroso e “perciò il 

governo.conta sul leale concorso anche 

degli avversari, nell’intereses delle 

classi lavoratrici. 

Il presente periodo ricorda un ugua- 

le periodo di concîtazioni, di dìfficoltà, 

di agitazioni che l’Inghlterra attraver- 

sò dope le gusrre napoleoniche. Eppure 

fu in queglì anni torbidi e agitati che 

maturarono Y germi della futura poten- 

za economica dell'Inghilterra. Ha fer- 

ma fede che attraverso le difficile de- 

lorose, prove dell'ora presente mature- 

ri la prosperità e la grandezza d'Italia 

(vîve approv,, applaus: vivissimi e pro- 

lungati. Commeriti animati. Voci: Chia 

sura). 

în ‘Presidente mette aî voti la chita- 

‘sura della discussione. 
mo i’ approvata. 

La seduta è sospesa per aleunî mi- 

nuti. 

fur rifiorìîre il ‘lavoro e la produzione 

onde lenfre la disoccupazione e allieva-; 

ié le condìzioni delle classi lavoratrìet 

  

e specialmente di quelle moltitudini che - 

erano silîte ad emigrare all’estero (ap- 

plausi all’estrema sinistra, rumori). 

DE ANDREIS con un ordine del 

viorno Invita il governo a presentare 

un disegno di legge per affidare ad u- 

iia commissione parlamentare coadiu- 

vata da elementi tecnici Ja revisine ge- 

nerale di tutti î contratti di guerra e 

toro liquidazioni intervenuti dal lo a- 

dosto 1914 a tutto ìl 1919 col criterio di 

ripetere ‘a favore dello stato gli even- 

tuali profitti al d'i là dell’equo ‘guada- 

eno, i 

GRUPPO POPOLARE 

BERTINI a nome del.gruppo popo- 
lare Îtaliano, svolge il seguente ordine 
del giorno: « La Camera convìnta che 

la crisi profonda di eui soffre l’Italia, 

uon possa essere superata senza un'ar- 

dita e pronta azione riformatrice capa- 
ce altresì dì adattare a questo fine Tm- 

mediato gli organi dello stato e di far- 

vi convergere tutte le forze del Paese, 

afferma l’urgenza d’un’opera di gover- 

no corrispondente a queste fondamen- 

ff necessità e passa all’ordine del 
giorno ». 

Si compiace che quella politica di av- 
venture che era già stata chiaramente 

condannata dal popolo nelle elezionî 

del 16 novembre abb'a avuto una nua- 

va e precìsa condanna nel discorso del, 

Presidente del Consiglio. Contro im- 

perialismì prepotenti e contro oligar 

chie mìlitari che fino ad ora hanno tra- 

vagliato la società si augura che sT af 

fermi vittoriosa una. ‘internazionale a- 

nîmata da alte îdealità umane e cristia- 

ne. (vive approv. al centro). 

Le dichiarazioni del Presidente del 

Consiglio affidano poî anche per quel 

principio dì autodecisione de popoli. 

che L'oratore e Î suoi amici hariîfo sem- 

nr propugnato e che sÎ augura possa 

trovare per il nostro come per gli al- 

irì paesi più ampia, © sincera afferma- 

zione (vive approv. al centro). 

Continua in quaria pagina 
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A FAVORE DEL GIORNALE 
Fiduciosi che molti amici n si iscrivano apriamo 

le categorie degli : 

— abbonati 
' abbonati 

La prova migliore della 

circondano il nostro giornale sarà nell’acereseere la schie ” 

sestenitori con L. 40 
benemeriti con ,, 60 

simpatia di cui gli amici 

‘@egli abbonati sostenitori e benemeriti. 
  

Unde evitare ritardi o sospensioni, gli abbonati sono pregati di 

non attendere ia fine dell’ anno a rinncvare l’abbonamente e 

di UNIRE LA FASCETTA con cu! ricevono il giornals. Ai nuovi 

abbonati si raccomanda di scrivere ben chiaro il nome e l’in- 

dirizzo. 

  

IL DECRETO 

GR da disoccupazione operaia 
e da Colonizzazione inferna 

ROMA, 21. — La « Gazzetta, Ufficia- 
da » ha pubblicato il Decreto col quale 
% Governo ha accettato radìcali prov- 
vedimenti per la disoccupazione ope- 
raia e per la colonizzazione interna es- 
sendosi rìconoscìiuta la necessità di 
sveltire ed intensificare l’applicazione 
delle vìigentì disposia.oni e d’Integra- 
le con norme che tengano conto delle 
atiuali eccezionali circostanze. A questo 
scopo è stato 'istituìto presso la Presi. 
denza del Consìglio un comiato specia- 

de che avrà amp: poteri per stabilire & 
anali lavori dello Stato, delle Pro\' 

} Dai dei Comuni sì debba dare la pre- 
«sedenza per iniziarli subito ed avviarli 
a eompimento entro fl 1920. Per i lavo- 
ri dello Stato sì avrà spediale riguardo 
alle Prov ncie già invase ed alle zone 
del mezzogiorno, delle isole e a quelle 
moniane. Ad agevolare trasferimento 
della mano d’opera dai luoghi ove sì 
‘manifesta più grave la disoccupazione 
2 quell: dove si debbano eseguire ope. 
re necessarie ed urgenti, potrà essere 
compresa in ciascun progetto dalle spe- 
‘se occorrenti all’opera quella per viag- 
gio, alloggio, cucine, baraccame..ti, non 
chè spec'alì indennità agli operai, Del. 
4e somme relative potranno essere fat- 
te anticipazioni alle cooperative e con- 
serzi di cooperative che assumono ì la- 
vori. Ai lavori degli enti locali si prov- 
vederà col fondo dì 50 mil'ioni inscrit- 
to nel bilancio del Ministero dell’Indu- 
stita per combattere la disotcupazione, 
e eol fondo dei 500 milîonì a disposi. 
zione della Cassa Depositi e Prestiti per 
mutui destinati all’esecuz'one di opere 
pubbliche. I mutui saranno accordati 
senza interesse con formalità ridotte 

| 20 mìnìmi termini, In casi d'urgenza Î 
anutuî saranno assegnati pro PVISOT 
mente anche prima che siano comp 
ti e approvati ì progetti delle opere. Ta 
caso, la Cassa Depositi e Prestiti è au- 
torizzata a versare come antic'pazione 

fn una o più rate, su richieste dei Pre. 

fetti e prescindendo daq walsiasi altro 
‘ adempimento di legge o regolamento, f 

mutui concess: e soltanto assegnati alle 
‘Provìino'e ai Comunî e ai Consorzi. I 

. Consorzi, le Provincie, i Comuni che 
non abbiamo inìziato i lavori entro il 

  

‘marzo 1920 e che successivamente in 

errompono o non li conducono con 
ta possibile alacrìtà decradranno dallo 
Resegnaz one o concessione def mut»* 
salva al Governo la facoltà di far pro- 

| seguire i lavori d’ufficìo. 
Il Comìtato Speciale agevolerà per 

altro l’opera degli ent! locali per loro 
stud o dei progettì, per l’esecuzione 
deî lavor, per l'ottenimento dei mu- 
ini, Per quanto riguarda la colonizza- 

zione ìnterna, esso dovrà anzitutto de- 

terminare a quali terreni soggetti e da 

assoggettars: a bonifica idraulica che 

suscettibìli di notevoli intens'ficazioni 

e trasformazionì culturali, possano ap- 

plicarsi le disposizioni delle leggi sul 

‘ TPAgro Romano. Con Decreto Reale po- 

*rà essere coord nata fin dall’inìzio la 

‘bonifica agraria. a quella idranlica, con 

facoltà di espropr'are î terreni per par- 

te. sìa dello Stato, sia degl? enti o so- 

eistà che chiedano di assumere in con- 

cessione la, bon"fica i rtesrale di tal’ ter-. 

‘ ritorì, I concessionari potranno esser® 

| obbligati ad affidare * terrenì, sui quali 
‘“# deve segnire la, bonifinra arrarìa. a 

s Oiparitiro di Apricoltori ed a agri- 

  

coltorì o ìntesa a miglioria semplice, 
o con dritto di acquisto quando la bo- 
nîfica îdraulica sia ìntimamente collet. 
tiva con quella agraria, 

I mutui di favore completi nelle leg. £ 
gì per l’Agro Romano; e dì cui si au- 
menta. lo stanziamento, potranno esse. . 
re corrisposti per le spese occorrenti Pa: 

tutt: i lavori, sia idraulici, sìa agrari 
e per l’espropriazione, salva la facoltà 
del Governo di non. corrispondere în 
tutto o ìn perte il contributo stabilito 
a carico dello Stato di bonifica; 

Altre disposizioni contemplano l’an- 
tecipazione dei contrìbuti da farsi alle 
Cooperat.ve di Lavoro e ai loro consor- 
zi per l'esecuzione delle opere accenna-. 
te; l'autorizzazione alle Socìetà per a- 
zioni concessionarie di opere pubbliche, 
di emettere obbligazìoni garantite sui 
contributi dello Stato, delle Provincie 
e dei Comuni; l’autorìzzazione a tutti 

gli Istituti di Credito e di Previdenza, 
soggettì a vigilanza governativa, di 
concedere mutui senza interesse e di 
favore per gli scopi suddetti, mutui dì 
cuì l’onere parziale o ‘totale, sarà 

assunto dallo Stato. 

In'ultimo, col. speciale riguardo al 
Mezzogiorno, alle isole e alle zone mon- 
tane, è fatto obbligo al Ministero deì 

LL. PP. dì compilare piani regolatori 
per regione e per zona, che coordinino 
fra d loro con criterì organici, tenendqa 

conto di tutte le esigenze economiche, 
le strade nazionali, provinciali e comu- 
nalî ancora da costruire e da completa- 
re, In base a tal pìani si potrà provve. 
dere alla concessione di opere per în- 
‘tere reti stradali a termine delle dispo- 
sizionì v'gentì. Nel complesso si tratta 
d'i disposizioni ‘ardite ed ‘innovatricì 
che tendono a risolvere senza mezzi ter. 
minì e mezze misure problemi gravì e 
della mass'ma urgenza. 

Un esemplare singolare 
di patto colonice. anîibie 

Ecco, o contadini del Friuli, un altro 

esemplare di contratto colonico da me- 

d'io ‘evo, stipulato annì fa fra un pro- 
prietario ed un contadino del comune 
di Faedîs per la lavorazione dì 16 cam- 
pì friulani, prato compreso, Le condî- 
zioni principali DES contratto sono le se- 
guenti: 

1. — In denaro L. 650; 

2. — N, 2 tacchini 0 4 LA, da 
consegnarsìi annualmente entro il meso 

d’agosto; 
3. — Vino e vinacce a gita I pali 

per le viti a carico del contadino: îl 
filo di ferro a carico del padrone; 

4. — La foglia di gelso a metà e il 
prodotto dei bozzolì a metà. (Nel caso 

che îl contadino non possa o non vo- 
elfa allevare Î bachi, la foglia resta per 

intero al padrone); 
5. — Obbligo del contadino e dei 

suoì famigliari di lavorare per il pa- 
drone ogni qualvolta egli lo richieda 

con un salario giornaliero per gli uo- 
mîni dî L. 1.00 dal Lo aprìle a tutto 
settembre e di L. 0.80 dal 1.0 ottobre a 

tutto marzo. Per le donne invcee la ta- 

riffa giornaliera è di L. 0.60 per tutto 
l’anno. Il vitto durante le giornate di 

lavoro per Îl padrone resta sempre & 

carico del eontadîno ; 
6. — AI contadino non è edito di 

eseguire qualsTasi lavoro nel terreno 

per conto suo senza Îl previo consenso 
del padrone; 

7,-- Il contratto va rinnovato an- 

nualmente ed ‘è reseindibile ca Seek 
to preavviso; 

  

tal 

8. — Il pagamento dell’affitto pat- 

tuito deve essere eseguito intero 
entro il novembre di ognì anno, non es- 

sendo ammessa alcuna ragione per ri- 

rdare LI a Seen | stesso. 

Senza nti! 

al Magistreto delle x que | 
per fronteggiare Ja disoccupazione 

ROMA, 21. — L'on. Fantoni ha rice- 
vuto la seguente lettera dal Ministro 
per le Terre Liberate: 

« On. Amico, 

Mi è gradîto ìnformarti che S. EL. 
Pantano, in risposia alle,mie vive pre- 
mure, mi comunica che, oltre alle nu- 
nyerose opere pubbliche eseguìte ed ìn 
corso d'i esecuzione per fronteggiare la 
disoccupazione operaia nel Veneto, è 
în corso un provvedimento per assegna. 
ro ulterìori fondi al Magistrato alle ac. 
que in Venezia. 

Si confida quindi che nelle nuove 0- 
pere, di prossima attuazione, potrà ave. 
re largo impiego la mano d’opera che 
trovasì attualmente disoccupata nelle 
provincie venete. 

Cordiali saluti 

per 

   

NAVA »p. 

Per le uuove campane 
dor paesi liberati 

Ugo Ojettì ha chiesto all’« Opera di 

Soccorso delle chiese rovinate dalla 

mierra » che il rîeordo della rapida ne- 

mica e della nostra vittoria fosse con- 

sacrato su ciascuna dì queste. nuov® 

campane. La presidenza e la Commis 

‘sione dell'Opera, accogliendo questa 

domanda, hanno ora scelto la seguente 

epigrafe dettata dal Padre Ermenegli. 

do Pìstellî dell’Istituto 2 Studî Supe- 

riori a Firenze: 9 

Me fregìt furor-hostis. 
At hostis ab aera revixi 

Italiam clara voce Denmque canens. 

Ciò ‘che în italiano: vuol dire: « Il 

‘furore del nemico mi infranse, ma dal 

bronzo del nemico rivissì, per cantare 

con ehiara voce l’Italia e Dio », 

++ 

VALLE D’ ARZINO 
Reliquati cirianìci, — Corre voce che 

a Forgaria î capoccia di quella Coope- 

rativa dì Lavoro, grandì elettori del 

non meno grande on, Ciriani, si siano 

fatti promotori fra i socì della Coope- 

rativa stessa gli altri, (cambiando 

tono a seconda dei casi e delle perso- 

ne), di una sottoserìzione da presentar- 

sî (si capisce!) al benefico deputato, 

per esonerare, grazie la sua validissi- 

ma mediazione, o meglio \cacciare dal- 

l’ufficÎo il Commissario Prefettizio si- 

enor Silvio Rossi. i; 

SA parte tutte le buone ragioni che 
possono avere spinto a un simile atto 

i sullodati signori, a nol sembra avreb- 

bero agito molto più correttamente st 

invece di gettare Îl sasso e nascondere 

la mano, secondo Il vecchìo e pur nuo- 

vo sistema dei Forgaresi, avessero avu. 

to fl coraggio di presentarsi ess? al Com- 

missarìo, cà esposti i motfvi per cui 

non lo ritennero più atto ad occupare 

quel posto, l’avessero pregato a VERE 

torsi. 

(ID 

FAEDIS. 
Polemìche, -- Contro un ignobile 

sfruttamento « alcuni smobil'itati » nel 
« Giornale dî Udine » rilevano un si- 
stema deplorevole adottato dall’auto- 

rage di questo Municipio a danno delle 

famiglie del eaduti E fin qui non pos- 

siamo altro che confermare la dolorosa 

verità. 

I suddetti smobllitati chiamano an- 

che în causa la locale sezione Combat. 

tenti perchè s’Interessi della cosa. La pe 
zione lo ha fatto e lo sta facendo, anzi 

tiene pronte le prove deî fatti che a sum 

tempo potrà addurre a chì di ragione, 

se e’è ne sarà bisogno. 3 

(I signori cavalieri Morpurghfani fa. 

rebbero bene a dare le dimissioni In 

massa e sarebbe sempre tempo. E° ora 
di finirla con quest’ostruzionismo per 

parte dì impiegatuceì del Comune, sen- 

za parlare di sfruttamento e di abbin- 

dolamento col promettere e prendere 
in: giro la povera gente). 

TOMBA (BUIA? 
Casì pietosi. — Ieri passando, ea- 

sualmente, per questa amena borgata, 

sîta a cinque Km. dal capoluogo, 4 
ovest, m’imbattei în un erocchio di a- 

bitanti che discorrevano animatamente, 
Mi prese ìl ghiribizzo dî conoscere Il 

motivo di tal discussione. Avvienato- 

mi chiesi ad uno de’ più calmi e, all’a- 
spetto, pìù riflessivo, il perchè dî quel- 
lo strano parlamento. Si tratta, mì dis- 
se, dî due fatti lacrìÌmevolîi. Due famî- 
glie di quî sono sul lastrico, semplice- 
mente ‘e-in questa cruda stagione, 

    

      

   
   

    
   

    

signori di Osoppo, che, tra 

i, 10 immagino abbiano ere 
sù a di pesgague « dei Savor- 

E i feudatari dî quel forte, 
dall la. De onemerita mise- 

soi fie ed altro di 
d' ohestissimi lavo- 

cagnetti, colpita 

i che ebbe quattro 
fieli sotto le armi, difcuì uno è morto, 

no mutilato, durante l'invasfone fu - 
spoglia d ‘ogni avere. E’ debitrice ver- 

so îl padrone, per affitto scaduto di lire 
400 circa. Venne posto sotto sequestro 
fl grano turco Ìl] fieno ed un’armenta; 
il tempo perentorio per provvedere ai 
suoi casi è un mese, La famiglia Plos si 
trova Tn peggiorì condizioni perchè ol- 
tre ‘1 sequestro, dopo cinque giorni de- 

ve sgombrare l’abitazione. Non le fu la 

sciato-nemmeno tanto grano da mante- 
nere le sette galline che possiede. In 
una di queste disgraziate famiglie 71 
vadrone corse un brutto rischio, se non 
fosse stato avvertito di presto allonta- 
nersi. 

C'è proprio il caso di ripetere l’anti- | 
co adagio: « Sommo diritto, somma in- 

giustizia » (|). 

L’antorità tuttoria dovrebbe interes- 

sarsì onde prevenire serie conseguenze. 

Agricoltori, .fittavoli; mezzadri, piccoli 

proprietari orgat nizzatevi! Uno per tut- 

ti, tnttî per uno, eeco Îl motto! 
E° da tutti Pisaputo che i proprietari 

delle terre invase sono esenti da tassa 

a tutti il 1920. 

     
Q 

Quo, 

   

Girovagei 

SPILIMBERGO 
(18). Aggressioni, — ll fatto delle 

aggressioni notturne, sì ripete contà 

nuamentne, Anche sere fa, e ad'orà non 

‘tanto inoltrata, venne fermato, da alcu- 
‘ni individui sconosciuti — certo Zanuz- 

zi Giacomo, al quale rubarono il por- 
tafoglio con denaro. Dobbiamo subìto 
osservare come tali fatti succedono, 

quasi sempre, in vie bule ove, dopo la 
guerra, nessuno ha pensato di porre la 

| luce elettrira, som8 esisteva, prima. 
Noi protestiamo: in piazza del Duo- 

no, centro abbastanza popolato, di 4 

luci elettriche, non ne fw ripristinata. 

che una sola l'angolo meno peri 
eoloso ; Îl resto EA piazza è al buio 

  

e nel 

   

  

   

  

   

  

   

ia Se ICE 

  

te > pali . Noa. e 

invochiamo:1 

superiore;  ed- 
seienti TE; eonvinti di 

meritarcei un pali più a? considerazione 

poîchè 1 Ss ou delegati dalla Provineia 

non eredono opportuno di porgere 0- 
reehio al gii diooti lagnî di cente lavora 

trice e calma, e siamo certi di oloni 
re quel giustio consentimento che je no- 

stre Sque duna si meritano. 
Tanto valga anche pel calmiere sui 

  
jIi- 

ì 
di 

     

.peneri di prima necessità, qui rialzati 

Ai prezzo In modo esorbitante. 

(20). Finalmente! Lo diciamo con un 

sospiro di sollievo, 
Sembra che #1 Genio Civile abbia pen- 

sato di por mano al ristaurzo del Duomo. 
Pitiesti wi fu un sopraluogo per ileva- 

na îì danni ed i lavori più urgenti da 
eseguirsi, Speriamo che presto se ne 

dìa il desiderato inizio. 
Le travi d’armatura, veramente, at 

tendono în Duomo sin dallo scorso mag- 

gio, frose con perieolo di tarlarsi. 

RE Si ni ìn ri veg 

XI 

dia iano la Spera! 9 ra dn Cotonti per ot- 

‘ tenere dì poter guadagnarsi da vivere. 

L'inverno s’affaccia con pronostici 

impressionanti anche perchè 11 nostre 

raccolto andò distrutto dalla grandina- 

ta, ma però, abbiamo fiducìa che i Co- 
verno vorrà provvedere. 

A proposito: — Îl ristauro interno 
delle Chiese, non sarebbe forse un lavo- 
ro adatto alla stagione? Che ne pensa 

il Genio Civile? 

Cooperativa di Lavoro, — Rimandò 
l’adunanza indetta per Îl giorno 14 u. Ss. 

a domani. Si tratta sempre di ottenere 
l’adesfone dell’Istituto Spilimberghese 
all'Unione Federale delle Cooperative 

dî lavoro Friulane. 

Cooperativa di consumo. Nei pros- 
.simì giorni, per accontentare le giuste 

      
    

   

      

$ feb 

      

dl furto della bicici 
Liti ignoti entrati 

giora Maria Varnerini, rubarono în di 
i tCanno una bicicletta del valope di     

CRA 4IM)Y Wal Fe 400 Lire, ehe aveva momentanea - 

: lasciata Incustodìita. 
Di fata 1 % ti, ti» LULT-LO venne de nunelato, ma ne dei 

  

     

  

Indri AGCAGNES>* GG ingr. ne della bicieletta nessuna mao- 
va 

4 POLCENIGO 
AGLI ndio — deri l’altro, eredesì per 

la ferme entazior ne del fieno, si sviluppa- 
UR 

  

      

  

{ 
ente 

  

   

Và. in (O endio i nei 

ie distrussero În a, pa- 

santità à di fieno e parla sa e] 

usando al PEC lann     
di oltre mille tire, 

Grazie al pronto accorrer : della pe- 

    

polazione, l’incendìo venne in breve 

circoscritto e domato, impedendo #osì 

alle lammo di arrecare danni maggior? 

alle case vicine, 

SEDEGLIANO 
Interpellanza... parlamentare 

soiteseritto: . chiede  d’interpellare il 
Pres'iHente del Consiglio s° non erede 
necessario, in omaggio all'economia dei 

consumi da lu! tanto aa di 

appioppare una multa di qualche centi. 

naso di lire a quell’ubriacone di Pozze 
di Codroipo che l’altra sera, în preda 
ad una solenne sbornia si lasclò trovare 
re În un fosso lungo la strada Sedegla- 
no-Gradisca.col mulo e cpl relattvo ear 

retto, intirizziti dal freddo. 
Ritiene Îl sottoscritto che alla multa 

sì dovrebbe xngere le forti spese 

per pagare coloro che mossi a cormpas- 

sione dì lui lo strassero dal foSso € ie 

condussero nella casa-Ricovero di Se 

aggì: 

degliano ove ebbe pronte ed amorevoli 
cure € dove si ebbe una puntura d’olis 

  

  

  

per. modo che, di SORAGA AE riesce pretese deî soei, verrà apertu on secon- ‘canforato dal Dottor Loiacono. (Firma 

anche poco sicura la vita dei passanti. «do spaccîo cooperativo, probabilmente fllegibile) 

;‘tentava in tutti T modî    
% 

dal 20 al 21, certo Durante la notte 

Vaccaroni Ottone d’anni 28 maniscal. 

eo, di qui, veniva a questione con un 

soldato, uscito anch'egli da uno dei 

tanti lupanari di via Superiore. 
Il Vaccaroni tipo irascibile, per di 

più, pregiudicato, minacciava gà passa- 
re a vie di) fatto, quando intervenne il 
"Brigadiere Ricca, il quale 8ì interpose 
tentando di tradurre în arresto 7) IR 

caroni. 

Seguì un vivo dibattito fra i tre: il 
Vaccaroni tentava opporsi a viva forza 

al milite che aveva avuto ordine di con- 

durlo în carcere, ed ‘il Brigadiero Rie 

ea}}che alutava a tenerlo a posto. 

Da via Superiore trassero il predet- 

to maniscalco per via Villalta per con- 

Aurlo così alla caserma dei RR. CC. dî 

via Gemona, quando, forse richiamata 

dalle grida dell'arrestato, omprve sul- 

L'usclo dî una cass una donna. 

Essa era certa Del Torre Domenica 

d'anni 45 da Codroipo, la quale distm- 

pegna le onorifiche mansioni di « Me- 

tresso » in una casa dî tolleranza sita 

în detta via. 
La donna deve aver gonosciuto dalla 

voce uno dei'tanti suoi chenti e da 

buona « mamma », decise înterporre 1 

suoi buoni uffici presso ìl Brigadiere dei 

RR. CC. per HM  rilascìo immiediato 

(nientemeno) del Vaccaronì. : 

La comitiva che, a forza di. spintoni È 

o di urla; era giunta davanti all'uscio 

sostò brevemente. A pprofittò dî que- 

sto la Del Torre per avvi icinarsi al fun- 

zfonario e chiedere con tono SUPPIiche- 

vole rilascio dell’arrestato. 

— Lp lascì, non dà noia a Nessuno, 

è un buon figlinolo! — € similibagatelle 

che non impietosirono. punto Îl briga- 

dîere, deciso dî compiere in tutti I mo- 

dì il suo dovere. 

IV accamoni, aceeso dalla 

compassione suscitata nel cuor. d'oro 

della buona, «< mamma, incomineTò 

vieppiù 

ad'oporne un reciso rifiuto: « Non,ven-. 

o assolutamente! » int 

Si dimenava, tirava ‘ae rendendo 

quasi Ympossibile Vopera deî due mil. 

tari; quali. cercavano di ridurlo alla 

impotenza e poterlo trarre În arresto. 

A quell’ora, non una pattuglia di 
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ronda per quel paraggi che av esse po- 

tuto prestar man forte ai due militi! 

Soli ‘vano lottare a fatica contro 

' pregiudicato che dimostrava una for. 

fenomenale. i i 
Ad un dato punto il Vaccarino po- 

tè svincolarsi dalla siretta del soldato 
ed assestare a costui un potentissimo 
pugno. 

Vistosi alle brutte. Il soldaiò se ne 
fuegì lasciando solo il brigadiere in 

  
dov 

Za 

i lotta co} malvivente, 1 il Quale, estratto 

dalle tasche un pugnale, cominciò a 
menar colpi all'impazzata ferendo in 
varie parti del corpo Îl Ricea. 

La donna, impassibile, chiuse la por- 
ta della sua € Ospitale * abitazione, la- 
selando fuor! i due in temhîle collutta- 

fa trag edia de 
Leri verso le 10 sì sparse in città la 

voce di una tragedia avveriuta nella 
in via Lumignacco e precisamente nella 
casa Gobetti. Dì fatto il luttuoso epi- 
lego di una notte di baldoria era pur: 

troppo vero. 
Ci recamino sul luogo per le informa- 

z'ont del caso, ma i vicinanti manten- 
gono Yl massìmo riserbo, tutti dicono 

di non saperne nulla 0 ben poco, 
Fecol brevi e succinti particolari € he 

‘abbiamo potuto raccimolare nel nostro 
sopraluogo. 

Villetta Rossa 

  

La « » & sita fungo 

la via Lumignacco e si accede ad essa 
_ attraversando "1 passagg gio livello 

della linea ferroviaria Udine-Palmano- 

‘va. E’ una civettuola peli: na a due 

pian! con ina terrazza pI ‘ospiciente nel 

a facciata DI incipale. Da 1 
tempo è adibita perla? nensa deglî uffi. 

    

ciali del Commissar fato, 1 quali vi dan- 
“4 

  

no spessi ed allegri trattenîmenti. 
Sfido fo, ofoventù senza pensierì, ama. 

divertirsi specie quando provvido Go- 

verno è più provvida natura offre mez- 

Zi sufficienti. 

Stando al. raceonto del vicinanti, 
spesso si balla, sî canta fino a tarde ea 

  

  

   

  

   

a Ville 

parecchio. 

Ì colleghi 

veniva €01] 

llate-che a fatlea ri 

Pare: 

vane avrebbe certamente finite 
brigad liere.a: colpi di stile, tanto sì 

era acceso în lui istinto bestiale. 

[l Rieca, stimò giustamente giunto # 

momento di a igire per legittima dife- 
sa, e fecé fuoco eontro l’avversario che 

tentava fuggire. 

DI fatto sì allontanò nelle fitte tene. 

bre portandosi fino in prossimità dei. 
l'Asîlo Marco Volpe, dove cadeva no- 

rimanendo all’istantea 

Vv) nica die 
accaroni ma 

UH 

vi 

I dov 

    

vescio al 
cad avere. 

Il Bripadiere Ricca venne modieate 
all’ospedale, dove i sanitari dî servizie 
glì riscontramono varie ferite d'arma da 

taglio guaribili in 15 giorni, salvo com- 

:. pIicazioni, ) 

Ml cadavere del Vaccaroni, dopo # 
sopraiuogo dell’ ‘autorità, venne bra - 
‘sportato nella cella mortuaria del cimi 
tero. 

suoio, 

  

\ 
ogni notte, ed 

camfon fanno servizio... logistico. 

— Un porto n o di mare vero e proprio! 
ci disse — una vecchiktta, alla quale 

‘ei siamo rivolti per informazioni. 

    

Teri sera ap )punto gli ufficiali aveva- 
no datostra ttenimento. La sala era ad 
dobhatis ‘sima enon mancavano neme 

  

   no palloncini alla verieziana. Tutto è 

Pertezione, buona musica e discreto ni- 
mero di balle irine; accompagnate dalle 

rispettive madri., 

Tra le danzatrici e'era anchéè la si- 

gnorina Ginseppìna Zilli, la quale a 
detta dei vieinanti, sembra amoreg- 

giasse col Capitano Zambelli del Com- 

missariato. Le notizie in merito sono di- 

scordì. Possiamo atte. mare da îinforma- 

zioni assunte che il predetto € apitano 

venne punito tempo fa con 2 mesì dî ar. 

resti «di tort Rezza per un alterto avute 

> per cause amorose, J 

escludono assolutamente 
cOn un gér ne pis 

  

fatto, siace ‘hè ad essi nén risulta. che 

lo Za mbell; avesse btdle relazioni amo. 

rosé conì la ZII apiagoa 

Comunque, Jerî ‘nòottè nella villetta 

si danzava, l'allegria non mancava as- 

solutamente. 
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» glovani 1 una eerta ora si ri 

Che ne 

non lo 

stanze su pe ri ori. 
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TOP DO 
id | (IL 

trova- 

Gontrarvenzione 
levata contravvenzione contro 

Îl signor Francesco Puppin dell’alber- 
to d’Italia, perchè teneva sl lavoro il 

Giuseppe e la cassiera 

Carmen Poli mentre sulla tabella di 

Servizio ‘i due dipendenti risultavano 

iventì diritto al riposo estivo. 

Senza targhetta 
Lo ehaffeur Cloechiattì Guido addet- 

to all'ufficio Commissione Requisizioni 

venìva messo în contravvenzione per- 

Ai girava per la città con una macchi. 

na, a sprovvista della } 

Ta 
Venne    

    

peicnza: del 82 Aria (CAZA i (Hidi 
s intta andai 

per ie [esîe Aaiguzie 
Veniamo informati che il Comando 

dell’8.a Armata, nella ricorrenza delle 
feste natalizìe; ha voluto manifestare 

ancora una volta la sua generosa muni- 

ieazione, devolverido larghì sussidi ad 
Opere di beneficenza della nostra pro- 

vineta. 

eco un elenco delle aAlfiioni. som- 

manti a 18 mila lire: 
Patron 1ato Friulano Orfani di guerra 

di ad ne L. 5000 
dì Ugine L. 1500 — rea Notturno di 

lidine L. 1000 — Istituto Scuole Pro- 
lesgionali di Udine L. 500 -— Casa del 
Reduee Gorizia L. 1000 — Istituto Ri. 
‘overo Orfani di. guerra, Villa Russic 

  

uè T 

Uapriva L. 20500. — Asîlo Infantile dì 

Aieonicco L. 300 — Congregazione di 

Uarità di Pordenone L. 800.—- Con gre- 

gazìone dì Ta di Civ O 3 i, 80( 
(i ‘ONg1 ‘aritP o 

   
    
     

   

  

prescritta targhet. 

Gueina Popolare. * 

Opei 21, 

Tessitori, 
| Conferenza. E alle ore 11, 

"Asilo, Tiziano dell’Unio- 
del. Lavoro di Udine e Provincia, 

all 

ne 
‘ za 

terrà una pubblica conferenza agli 0- 

pera) e alle operaîe che non manche- 

ranno ad ascoltare fl brillante oratore. 

SII iii pri 

Cronaca dello Sport 

  

‘Contrariamente a quanto riportava 

la «Gazzetta dello Sport» di venerdì 

scorso, eri nel nostro campo sportivo 

ebbe luogo l’inconiro fra le due prime 

squadre di calcio, « Hellas » di Verona 

e la cA. 8, Udinese ». 

La prima era composta dai stemori 

Battistoni — Cap. Zuppìni — Ambroso 

Bertola Misson — Butturini 

Bernardi -—— Righetto — Zanini — Por. 

ta — Costa; la seconda dal signori: 
Paglianti — Blaste — Pertoldî — Dal 

Dan 1. — Moretti —- Grillo Cosmi 

—- DalDan Mario. — .Lueca Dal 
Dan Enzo — Vianello. 

Moltissimo LE 0 assisteva alla 

gara, dato l'interesse che suse itavano 

le due squadre in lotta, formate dal 

‘migliori elementi del Veneto. 

Il primo tempo si chiuse con punti 3 

segnati dall'A. 8. Udinese, a 0, — nel. 

la. quale partita. la squadra elttadina 

addimostrò immediatamente la sua su- 

periorità portando spesso con valentia 

loco contro la pol ‘ta avversaria. 

ta fatto segno & 

chè nel 

il e     

  

   

n vo OE #». 

  

venne 

    secondo tempo    
    

   

    

   

agi cvpoest con valida forza 8 eon 
va LL 700 i egazone ; Cato di Op porse CoA anta = li È 
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li Commissario Prefettizio k° 
*lunto tra n01/2 Feggere le sorti i del Co- 

mune quale € ‘ommissario Prefettizio lo 
“sregio Cav./Celso Borsatti. 

£° preceduto da ottima fama per 2- 
ver disimpegnate gravi e delicate man- 
sioni presso altri uffici. 

£ suo appell o'diretto alla popolazio- 

ne suscità vivi sensi di approvazione da 
parted el pubblico che vede în luî 7 
l'unzionarlo capace di assolvere al gra- 

ve compito al quale venne destinato, 
All’egregio funz®onario Î nostri mi 

shoe auguri. 

TARCENTO 
(20). Libertà social'sta, — Serpée- 

sia da un pezzo vivo lu nella 

  

  

“lasse operaia contro i metodi bolsce- 
i s 

viehi Che si vogli Ono instaurare anche 
qui, i “DR 

  

Per l'operato vi sono fnni e \promes- 
e... m& purchè gf assoggetti al glogo, 

burehè sborsT bei quattrini pe r la lega 
S È lalista. 

Presso la Cooperativa del Lavoro, i 
‘apisquadra hanno Instaurato il con- 
trollo per constatare che tutti oli am 
messî al lavoro possiedono Ja tessera 
Socialista.; a ttridenti, ... Perchè? Non 
hanzo forse il diritto alla vita e gi la- 
voro tutti gl' operai di qualsiasi par- 
tito? I lavori pu ubblici affidati alla Coo- 

Derativa non furono affidati a lenîre la 
d'isogeupazione per tutti gli operaî e. 
TUSfnegtae La Soperat tiva del Lavoro 

non sì Propone e non prompiso | di esse- 

re Deutrato ora invece SÌ fa strumen- 
to dî partigianerta ! : 

Tanti ODerai 
G upat ai 

critert? 

   

  

ati e disoc- 

i 

Si sono lieenzie 
L desidera sapere: con qual 

cm ff 

Passfamo al eampo delle operale. 
Qui, da qualche settimana, la nostra 

Federazone Tessile sta lavorando per 
la organizzazione, riprendendo quella 

ià eostituita prima della guerra. Ma 
x I 

  

eà 

  

       

  

    
riuscì va PRO St cata La par 

“ °°) LAM 

GB mo a destin nendo cosÌprit- 

i * x da E EST ya 

toriosa la squadra Udinese. 

  

    

        
abilimenti 

a. diselplna, 
Figorosa di quella dell’epoca zarista; 

I° operaio per un semplice retto 

di ostruzionìsi no, BEL ‘essere condanna- 

to sila fucilazione, da quel covo di as- 

su 1 è di 2 È tro è fl Comitato 

stra ica E la disoccupazione Co- 
noscono questi esaltatorì della legge 
c di Marx la disoccupazione che Îl bol. 

  

505 a ora 
   

      SI: 

  

scevismo ha creato in Russia? H san-- 

no essì quale è la risposta del compo- 
nenti 1 Comfîtat o centrale quando gli 
operai ‘occupati vanno a chiedere 

degli alutt? — Arruolateyi nelle guar 
de Foss - riapondono. Ossia andate 

dis 

   nisi 
sii LA 

    
ad pcefde re È vostri fratelli; ucsideteli © 
perchè essì non la pensano eome la pen- 
saimo noi, uceideteli perchè essi sorto 

» i avversari ;»è Se i paosì governati 
da ‘burocratici, da. ci apItalisti, da ban- 

chieri ese. tollerano I loro avversari, 

permettono che essi abbiano una paro- 

    

1 

18; È etornale, un posto nel Parla 
DIGI a ‘da noì bolscevichi che siamo 
di una cin viltà ed umanità di almeno 
d uemilla anni superiori ad ognî altro 

, da not si sopprimo) no! Ed ecco 

sî Inerossano le file dell’esercìto 

;0, di questo esercito che i rivoluzio- 
ri stessì raffimurano come la fiaccola 

o di i oletartato. Poveri operaî 

] ; SÌ offrono allo sfruttamen- 

i tal che avevano pro- 
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non lavora più la terra 

“gurdo da are e il fr ano del- 
Il contadino 

perchè trova 35 

      
   

  

   ano ul. gloTno 

con un seguito di aiu- 

primo, secondo, terzo, quarto 

ordine e via di segi mito, sups riore a 

| quella a dei loro prec decessorì. 

Il contadino ha visto che 

pitave 

rernantori, e 

  

  n cambio 

  

        DE I suo grano non riceve 

to ciò che gl occorre dn ve i 

comme favolose, perenè è costretto ad 
Pri comperare di contrabbando, e 

con i cuponî rilaseiatigli non tr dia nul- 
la neî Depositi. del Popolo, come ven- 
gono chiamat | magazzini governativi». 

perchè 
ila 

i 

\ 

  

- molto più .,. 

ra al contadino. le fabbri-. 

  

LA 
aller- 

solati 1, 

  

imanere 
%. 
mi 

CÈ 
41 fto 

x} 

iÌì Fo, tanto s€ 
anto an igiogì 

correre un Îstante tra 

dé a... pur di non 

eon noi e colla libertà. 

sta, da parte nostra. 

ssla manovra. minuta consf- 
momentanee opportunità, ma 

3; ossia operazione in grande, 

che fa consistere 1° opport tunità più de- 

eisiva bene i seehì distin- 

tivi dell’essere nostro. 

bloc- de 

   

    

non è 

È, 
nei Marcar 

  

    

scri fine n 

E’ appena di ferì — scrive 1’« Eco 

di Bergamo » — il grido dell’on. Bug- 

see: socialista, che alla seduta della 

Camera ebbe a sopraffare l’on. Mar- 
cone L. popolare, reo di... ‘aver prote- 

stato per le br utalità commesso dalla 

plebaglia contro un povero figlio del 

popolo, lo studente Piero dei Piano. . 

Bastò che l’on. Marconcini avesse 

pronunelato la. parola . « plebaglia » 

perchè il carrettiere Barberis gridas- 

se un: Ohe! tonante come un colpo di 

cannone, 8 i compagno Buggino s0g- 
< Non cominelamo coi s0- 

lîti giuochì. Voi speculate suli morti; è 

la vostra guerra che ha fatto propa- 

canda di violenza! ». 

Una cosa semplicissima: 0 i fattacci 

deplorati st.devono alla teppa, ® allora 

perchè il partito rosso che, natu 

‘valmente, non .deve pensare che la tep- 

pa. abbia diritto dî cittadinanza nelle 

proprie. file, — ‘impedisee, a mezzo del 

suo gruppo parlamentare, che i fattae 

ci stessi sleno se ? — o questi 

i tempa si det bono 

ciunpesse : 

     

  

  

   

  

  Pari to rosso, e al- 
   

   

  

   

  

   

la responsabi- 

  

ceco GRIFONI © © DL IPG 

NOTLE a 

uomini chi 

sotto la cam 

i doni; € 

   imbandita 
SAMI 

ogehì h 

  

;jono rosei sogni 
Miri, Cia 3 n 

(Gi GCOMpiuni dei 

di fantasia e 
i i; q-/_® se 

dai dipinti 

vento del 
sto attravers o ògnîì 

progresso del sec. 

città, ogni 
, le finestre cigola- 

gare 1 bimbî nel sonno 

pensavano « è Il l'plueblo Bambino buo- 

no, che porta doni ». Ma quello che 

ora è un ventacelo di burrasca! 
nu adulti e 7 vecchi, desti da quei pen- 

i che torturano il cervello, sì strin- 
gevano sotto le coperte e sentivano più 
fredda la veglia. Era un ventaceto! 

Non suonavano 10 campane; beraha i 

la prepotenza di un eencio rosso sla- 
n, che penzolava dalla ringhîera 

»sciamente e sudicio, ne aveva Ìnchio- 

ito 71 maglio. Non suonavano più nè 

nè ai morti. Ma c’era 
îl segno del funerale 

pace e della gioia, quel. eeneto 
spenzolante dalla rInghfera. 

Avevano voluto fare la rivoluzione. 

affinchè non fossero pîù Natal?: tutti i 
giorni erano eguali, dal l.o al 365.0: 

affinchè la notte di Natale nessuno per- 
ciò se: e tutti mangias- 

sero eguali, e uno rion banchettasse nel 

palazzo, e l’altro dibattesse î denti del 

Freddo € “dela fame ea < ca CotAnecn Ta. 
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i è è più eg nali che Se selnot ? Mai in 
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chi Te Divide: Gome quel visi da ceffo. 

Erano i nuovi padroni, LODO e Lo ed 

‘tà erano partiti 1 soldati: i 

Tal- 
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Ha COSE bel ie e vane; eli a 
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ero 1 net domant.né' 1 

i avrebberoò.trovati î donî di 
mensa avrebbe dato il pa- 

presto ‘avrebbe 

    dello sei 

  

tale, né da 
PI ail di Da E o ’ 3 Eguaglianza? SI, ne. 

battuto alle porte d' tutte le case la 

   

XX 

ra Îl segno 

negre 

PI Da Dee: 

AVE‘ ete igor di voro: gene- poveri 
TOSO, ò i i 

sx " deri n d ? Yatata 

{osi avviene nella 1 rit Ji Natale 

dj Cristo da XX secoli, pe neh è tutti sia- 

me contenti, no Ìnfellci: come non 
ne Alsambra 

può av venire la notte del 29 dicembre 

    

o me 

nel regno del socialismo dei malvi iven: 

ti. La 3 di Natale dare, dare; to- n CRI 

ve ma du : amore, amore; od'i8 mai. 

  

L'esposizione 

‘internazionale che Îl nostro Ministro de- 

gli Esterì ha reso alla Camera italiana, 

ha, purtroppo, confermato le impressio- 

nì pessimistichè che noi vergammo Su 

queste colonne pa arecchi giorni fa fm 

una nota ad uno spunto del «Times» ed 

affiorammo in un articolo di tre giorni 

fa. 

Wilson rimane frremovibile : PInghil- 

ela F 

sol i 8 tre fl problema ad iriatico — 

te PIE ‘ancla n non sì prestano a ri. 

come si Îlludevano 1 sempiterni faeilo- 

fascista — 

‘guastarsi con Wilson 

vuol puastarsi con la 

ni Sola stampa 

prima non vuole 

o la seconda non 

prima. 

 Stamo vittime & ené; plutoerazia che 

tringe În pugno i destini economici del 

casa Ecco la verità. Verità più ama- 

dello stesso amarissimo Adriatico. 

Tre nostri ministri deplì Esteri fi s0- 
ra 

no succeduti nel torneo a lottare con- 

1 

lità «e delle semi -AITeN devolez- 

fo da FAMA razia con le armi della. 

FEMOoYV 1} 
' 

ze, della tacitarnità sonniniana e della 

   CARCERE IT 
lox tà tittoniana, 0 lacrimosità. 

ZL a scela 

e af 

mmo sempre al mede- 

> pure 

  

LA 
più que si tione qlinca- 

  

   dì uomini, ma dî inespugnabilità 

  

GI SITUAZIONI, 

LU # % AIA sa CA ++ ap NR E quindi dobbiamo .ritlettere.. Vo- 

mo rifle L'Italia si mostrò una 

    

ttere. 

one matura in politica.  Un’espe- 

cienza recente e molteplice cl'fa con-     
ciucdere che molti italìani hanno un mo- 

do loro — non perfettamente integrale 

di concepìre la politica. La polftica 

per costoro è una pura passione; è 

l’amore ad una idealità che non Gono- 

see. enon vede gli ostacoli. E confon- 

dono il’ patriottismo con questo coz- 
risoluto è cieco contro l’înespu- 

whabilità delle situazioni. 
Ia non è politica. E° semplìcì- 

smo politico. 

t'imento; Helìg:bso, 

sci?ntifica, così la politica offrono Il fe- 

nomeno morboso del fanatismo in que? 

Zare 

tipiche non riescano a valutare la por 

tata del mezzi e degli ostacoli în rap- 

porto al fine da epnseguire. 

La politica invece se ha il suo su-    
‘ato baslare in un ardente amor pa- 

  

trio, sì sostanzia nell’accorgimento del- 

  

valutazione. 

diet satta vahi- 

l'esatta, della possibilità 
Ai Pepe Hr ai e ” Za (f FEQUZZaziONne, tro un e‘ 

  

   

  

tata degli ostacoli e 

  

:l10n6 della port 

entità dei mezzi; nella pondera     
vantaggi > dl 

neit una. 0 nel. 

i cesto che 

che alle nazio- 

  

e IL . 
ria, c Insegna 

nì arreearono danni almente gravi egu     
con la ioro nalità 

La n se iva l'aita che È fanatici colla u pilateralità Stalla 
iu a 7 È Fiv "e Mep EI 
loro vis:one. Ln quest'ora, Lorse psIco- 

3: X RN SURE ò Ki aa a logicamente la più critica, che L'Italia 
ugo aa DE si dei ì suoì figli si stringano nel- 

» 

erlore dell 

  

a riflessione 

  

‘iplina esteriore del dovere. 

i ion 

Il Princìpe Chika è arrivato a Pa- 
r'igi quale delegato rumeno alla Confe- 

renza délla Pace, in sostituzìone di An- 

tonescu, 

[Palazzo Associa 

  Casalinghi 

  

        
r Vetri 

Lili 

  

Ba 

S
I
I
T
 

von: 
WIR LAS 

S
e
t
 

È [3
 

i a 

E È i 
È RAB 

ni{io 
è di 

  

3° 7 È rana radinalmeanto 
rano ragicaimenlte 

Lu pipi Gi SDA x 
iacendo uso del. 

   ì 

s €66. 

  

  

der IN VENDITA OVUNQUE   
  

in UDIN Ei generale 

  roots mit 

perchè ‘la - 

Malesani, Rina] di, Scapini e C. 

  

  

TERA e en 
  

     

  

2 
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Altri giornali 

  

gia) La Ditta : Pad A 

| augura alla sua spett. Clientela 

|. BUON CAPO D'ANNO "| 
  

Nel Biglietto-Augurio sì 
pari tempo raccomandare le } 

  

cialità 

  

tn nn pa È “ “0 pride 

Economici 
Dott. Cav. Uff. Giuseppe Pitotti, 

Via Poscolle 57 - Consultagioni mediche 

in casa alle ore 11 tutti i giorni trans 

festivi. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
Casa pi Cura 

de! Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: prescrizione di cechiali, ea 
di dite sti e imperfezioni della vista, denti 
occhi e delle palpebre, di laeriminazioni. 

Visite 11, 12, 18, 15, 17, 18. Gratuîte 
per i poveri Lunedi e Giovedì 18, 14. 

Uan - Via Felice Cavallotti 8. 

| Rev Sace rdoti 
trovane pronti presso lo. Stabi 

Tipog. S. Paolino - Udine, Via freppo 1 

Fogli del REGISTRO ANAGRAFICO in 

carta file (Modello prescritto dalla Rev.ma 

Curia). 

Via Crueig Brere miio di pra 
tieare il Santo Eser- 

        

eizio. Librette di pagini 28 cen co- 

pertina. 

28 DALL ela 

LAMPADE 
e Materiale Elettrice 

Ingrosso - Dettaglio 

Sconto speciale agli istal- 
latori. elettricisti -- lm- 
pianti di luee elettrica, 
20C. ece. 

Gianpette Penazzi - Udine 
Negazio: P. Vitt. Eman. 

iva del Castello, 1. 

  

Antica rinoata Oreficeria, Galeria, Gilellria 

G. FERRUCCI 
«<< UDINE - Via Cavour 14 

Successore ALEARDO RONZONI 

OROLOGI DI PRECISIONE - ARGENTERIE ARTISTICHE 

Specialità articoli per 
| Riparazioni - 

Solo depositario per Udine e Provincia 

dei rinomati orologi dell’ Union Grologère 
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n Idi I dello Stabilimento Tipograic San Prollbe 

P. HATTLER S. 

«Il Santo Sacrifizio della Messa — 

Tr VE aduzione Gi RE O. 

o che sapesse svelare ai 
a anehe ai bambini. 
rica e con compiu- 

n forma attraentissima e eém 

Mistero Augusto dell'A} 
andone egni late mistico 

ne ogni partieelarità ai 
morale eristiana, è 
itò subite a tradurlo 
impedirone la pubbli 

;e fino ad oggi, 
La lettura del volume (cirea 330 pa 

) supera qualsiasi ottima impres 

gione che noi potessimo preventivangen 

te dare coi nostri elogi. 
li’eptta è iregiata da numerosi 

qeliehès ». 1 

Ottimo pascole per gli adulti aneii 
se dotti, il libro del P. Hattiler è in 
dicatissimo anehe come regalo pèr > 
bambini della La Comunione e come 

+hhnl 
LeO 40 

e 

  

    

  

erRce 

  

   

  

‘premio ai frequentatori di catechismo. 
E’ da augurarsi che il prezioso favore 
entri in ogni famiglia eristiana. 

N prezzo è tenutissimo, quale si avreb 
be potuto fissare celo mell’antiguerra. 
in linea di concorrenza cemmettiale ‘ 
messuna pubblicazione può gareggiare 
ten questa. 

Una copia sola fin brorure) L. 2- 
Almeno 50 copie, egni copia L. L5E 
Si vende presso lo Stabilimento Tipo 

grafieo S. Paoline. 

4   

, Le inserzioni per il «Friuli». 
«La Patria del Friuli» di B- 
dine, «Il Piccolo», «Il Piccole 
della Sera» * Trieste - «La 
Gazzetta de Venezia» «li Re- 
sto del Carlino» «Il Secolo». 
«Il Sole » » di Milano, «La 
Stampa «La Nazione» di 
Vial «La Tribuna», «Hi 
Messaggero» di Roma «Il Mat 
tino» di DE « Il Giornale 
di Sicilia» di Palermo ed altri 
giornali. < 

Si ricevono presso la 

UNIONE. PUBBLICITÀ: ITALIANA 
Via Manin, 8 MSINE 

« Il Piecolo » ed «ll Lipane 

della Sera» usciranno ‘prossì 
mamente in Trieste, 

3} 
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Filiale della Unione Pubbli- . 
cità Italiana, Piazza Carlo Gol" 
doni, 1. 

SoS Ie 

L 
D
E
 

    

-tro- 

MS. 

dc 
Ser- 
lai 

sua 

‘mo 

sUg- 

E
I
 

! 

  

hè 

   



pr
 

alti 
O 

I 
I 

4 È 

È. 

  
‘Zita, con la principessa 

* RT ? 

se di Sy dv È edo co) 

} 

io ta 

pig Ru RIZZI VEE a     

Da 
nei n sà ROSTA e SE siero 

ie cd 

, 

Dr) - e ca n Fe ord VR nr 
Ò va re FE re AE nari n - rn nen tt 

ann TE nori È areata cursore IENE erre n‘ Ù x Pere Bini e i a ET di Pi CI ltd 

oscene 

  

          

Il sabato... inglese a Londra comîn- 
cia alle 2 doppe mezzodì. C'è anche il 

tunedì inglese che va fino alle 10: così, 

con la domenica, în Inghilterra Îl riposo 
domenicale dura tre giorni... sebbene 

non intieri. ì 

Alle 14 del sabato sf chiudono tutti 

eli uffici e è negozi, meno quelli di com- 

mestibili e degli spiriti. Il commercio 

tutto si concentra nelle piazze e nelle 

vie: è una festa. Sembra, tutti sabati, 
una vìielia di Natale delle nostre città. 
Ue botteghe sono guarnite dqntro e 

fuori di festoni di salsicele, dì carni 

fresche è conservate, d’erba, e all’im- 

brunire vengono illuminate. Una con- 

fusione dî cesti di cavoli, dî rape, dì ci- 
palle, di aranei, di lumache. Piramidi 

d’uova. Fiori dapportitto. Una folla e- 

norme dì popolani e di donne di ser- 
vizio s’accalca/sul mercato. Il police- 

man s’affatica a regolare la circolazio- 
ne, mentre î rivenduglioli si affannano 
ad esaltare fa loro merce. E’ qui che sal 

tano fuorî £ tipi più curiosi. Anzitutto 
ic butcher » ii macellafo col suo gri- 

do: « buy, buy, buy! » comprate, com- 

prate comprate! 
E° grosso, tarchiato, corpulento, ve- 

ste borchoasamente, e nell’esercizio del: 

le sue funzioni porta il grembiule am- 

pio dî colore. azzurro. Agli angoli delle 
strade. sî vede la « barrow woman », 

che per lo più è un’irlandese e la cwi 
merce è della qualità più scadente. La 
offre al pubblico col grido: « A_un 
soldo il mucchio! » In ogni canto s'in- 

contra la venditrice di melarance, di 

limoni, di datteri, di ananassi... * 

Nessun buon londinese fa poi a me- 

no dî ricorrere per l’opera sus, ogni 
sabato sera, al « shoeblack » Îl cosmo- 

pol'ita instrasearpe ! 

    

——_{b_ 

Da qualche storno è comparsa ‘la 

Ruova moneta da cinquanta centesimi : 
sembra sia accolta con soddisfazione, 

soprafutto perche s1 spera che riesca 

a sostituire 1 luridi tagli d’una lira! 
Pensando alla zecca, noi ci figuriamo 

un luopo sacro, misterioso, Inacessibîle, 
come può essere la fabbrica... dei dana- 

ri. Ma anche noì, proprio a 1. Udine; eb- 
bimo nei tempi antichi Ponore d’una 
zecca, In essa, si eomniavano le monete 

dei patriarchi î quali, sempre nel loro 
avvenimento al seeglo, facevano batte- 

re una nuova moneta: questa. era pro- 

priamente il danaro patriarcale d'ar- 

cento. 

L'impronta del danaro aquileise era 

ordinatamente questa: sul dritto un 
vescovo. sedente in abiti pontificali e 

pallio, col pastorale nella destra © un 

libro alzato nella sinistra, forse Îl Van- 

gelo, con intorno il nome-del patriarca, 

ché lo fece confare, ed în taluno anche 
l'efige di S. Ermasora. Nel roveseto vî 

era nn frontone di tempio con cupola e 

torri sormontate dalla eroce, ovvero 

una porta di città, con le parole: « CT- 
vitas Aquilegiae ». In molti di questi 
danari vedesi anche l'aquila dall’ali a- 

perte, daglì artigli spiegati e coda gi- 
eliata, stemma aquileise e friulano. 
Del resto non solo a Udine fu co- 

niata moneta, ma talvolta anche a CT 
vidale ed Agnilefa. L'ultimo, dei  pa- 

triarchi che avesse danaro proprib fu 
Lodovico di Tech. morto nel 1435. 

e {) 

II matrimonio fa el prineipe Felice di 
Borbone, fratello  dall’ex-Imperatrice 

Carlotta del 

dà motivo alla « Gazzet- 

s » » di passare in rasse- 
se regnanti attualmente in Eu- 

successione leg gittima, 

Nassau-Lussemburgo pas- 

zzo della granduchessa 

Quanto alla 

essa dice, dei 

sa orm 

  

ai a In 
    

  

Ade e che ha dovuto cedere.il posto 

alla sorella Carlotta. Se gl l affffari con- .fr 

tinuamo bene, saranno 1 borboni ehe 

  

veranno l'eredità del piccolo ma 
illustre ducato. Del tredici tronî rima- 

sti in piedi durante il periodo catastro- 

fico or ora Ns  borboni, discen- 
dentì diretti dal Re Sole, ne conservano 

di ie: quello di Woalo occupato da Al. 
fonso XI I e que lell lo del Lussemburgio 

ato con l’« amore » da un bor- 

    

  

Polo di Parma. 

  

ia È 
È 

  

     

     

  

   

   

Cobur: go n hanno tre: Inghiîlter- 

io, Bulgarìa, Come casa regnan- 

ef sono ancora i « Bernar- 

e » e la Svezia tiene assaî cari i re 
lal Mezzogiorno molti dei quali 

rrato un valore degno del 
della d'nastia. 

orboni e Bernardotte, fa o 

vi sono del tedeschi: e1î Hol- 

    

stein che regnano in Dato Nor- 

» Atene e T Coburgo al quali il 

} i, + Bulgarla ‘e l’Inghllterra ri 
mangono fedeli dopo però — in Inghl. 

pria -— averli ribattezzati Winsdor. 

vit Hohenzollern non hanno più che 

vrona di Rumenia, La grande Se DI 
ita jugoslava, possiede nef 

eh, una dinastia autocto- 

    

   

  

na. I 

  

  

La lista mp tedesca 

SOMpre pronta per L'occasione 
BERLINO, 21. Rispondendo ad 

unlinte errogazi one all'Assemblea Nazio- 
nale, il Ministro Noske ha eonfermato 

le a del capitano Schwabater cir- 

ca la presentazione fatta l’otto giugno 

d'i una lìsta di deputati indipendenti da 
arrestare În caso di necessità. Questa 

lista, secondo il Ministro della Guerra, 

esiste tuttora ed è sempre possibile va- 

lersi dì essa qualora gli avvenimenti lo 

richiedano. 

Ua biasimo di ufficiali tedeschi al Govorno 
per dabbandono all'Intesa degli affari balfic 
BERLINO, 21. — La Feedrazione 

Nazionale degli ufficiali tedesehì ha ap- 
provato, su proposta di Goltz, un ordì- 
ne del giorno il quale dice cha fl Go- 

  

‘verno tedesco ha abbandonato vergo- 
gnosamente all’Intesa glì interessi te- 
deschi neglì affari del Baltico ed espri- 
me la sua riaonoscenza e la sua fiducia , 

aî combattenti che ritornano al paesi 
dal Baltico. 

Riduzioni ferroviarie 

ai ricevitori postelegrafiei 

ROMA, 21.-— Il Ministro Chimienti, 

mantenedo un impegno assunto, ha con- 
cesso, d’accordo coi ministri dei Tra- 
sporti e del Tesoro, ai ribevitorì poste- 
legrafiei le riduzioni ferroviarie dì cui 

usufruiscono gli altr mplegati dello 
Stato. La concessione decorrerà dal 1.0 
gennalo p. v. 

Per Ja conservazione dei vantaggi della pace 
negli Stati Uniti 

WASHINGTON, 21. l Ta Commis- 
sione degli Affarî Esterì ha approvato, 
modificandola, una nozione del senatore. 
Knocs. Questa mozione proclama l'est. 
stenza dello stato di pace, al fine della 
conservazione, agli Stati Uniti, dei van- 
taggl sostanziali; clig conferisce loro 
ìl trattato di Versaillles., In essa si af- 
ferma inoltre che il governo, in genera- 

; dà 7l suo appoggio ai progetti pre- 
sentati per la costituzione per una le- 

ga internazionale della pace. Si dichia- 
ra, in linea dî massima, che gli Statî 
Uniti continueranno. a mantenere stret- 

ti rapporti con gli alleati. I senatori 
democratici si opporranno a questa mo- 
zione, nella quale, al contrario, alevni 
capi gruppo, del partito repubblicano 
vedono una lase di soluzione dei con- 
fitti che possono seguîre alla pace. 

cn rane rent "I E e, 

   ato di pace, ha. ia i adicazioni Si 

le questioni dei mezzi dì trasporto del- 

le truppe alleate che saranno inviate 
nell’alta Slesia per l’esecuzione del 
trattati di Versailles, 

Il ministro rumeno a Parigi 

"i è SO 

nia a prata ini ha dato G 
sue dimissioni, Intervistato în propo- 

sito dal «Temps» eglì ha dichiarato 
che continuerà a consacrare tutti î suoi 
sforzi in favore un’intìima coopera- 
zione tra da Rumania e la Francia. 

Dottore in “ onoris eausa,, 
PARIGI, 21, — Dopo la solenne se- 

duta, alla Sorbona în onore dei morti 
în guerra, ll direttore ha proclamato 

dottore «onoris causa» il senatore 
Vito Volteri dell’Università di Roma. 

L'Università di Parigi non contava che 

cun solo dottore honoris causa: il presi- 

dente. Wilson. 

Feroci aftacchi a Jambnry 
12.000 nomini fuorî dî combattimento 

. REAL, 20. — Un comunìcato letto- 
ne dice che il glorno 17 corr., dopo un 
violento bombardamento, un attacco 

del nemico è stato respinto con gravi 
perdite sul golfo di Finlandia. Noì 
stringemmo tutti glî attacchî nel set- 
tore di Jamburg a sud dî Narwa che 
il nemico ha bombardato nella notte 
Gel 16 dicembre. Il nemico ha sotto 
Narwa 52 reggimenti. La situazione è 
grave, Il nemico lancia î suoî attacehî 

su colonne serrate. Esso avrebbe per. 
duto durante l'ultima settimana 12 mi- 

la uominî. 

1 Per gli ufficiali 

laviali eda Javiarsi în: congolo 
‘ROMA; 21. — E” ‘imminente la pub- 

blicazione di un decreto Reale promos- 

#0 dal Mînistro per l’Industria e Com- 
mercio e Lavoro, concernente la con- 

cessione di speciali assegni agli ufficia-. 
1î combattenti già collocati o da collo- 
carsì În congedo ed a quell in aspet- 

tativa. 

Talî provvedimenti è Inteso ammette- 

re in grado i predetti ufficîali secondo 

le loro attitudini e capacità, di com- 
pletare gli studî presso scuole ordîina- 

Me o corsì ci di agricoltura pro- 
le, commerciali, tecnici, o di 

> estere, di compiere la Tore pra- 
ndustriali, bancarfe, 

  

; i ” 
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a. presso ditte 
,merciali ed agrarie, di venire desti- 

nati all’estero o in colonia a cura dello 

tituto Italiano per Îl commercio in- 

azionale; dì prendere Infine più 
agevolmente la propria attività profes- 

sfonale interrotta dalla guerra. 

    

    

     

    

Le s eereto stesso pro vvede ad ‘istitui- 
pr :sso l'ufficio nazionale per Il col- 

ento e la disoccupazione, una ap- 
sezione ‘incaricata di curare Il 

Ro°) jiclali già messì    camoent cO NERE 
dA pa cono È P9 pela consennate 

dalla Germani A 

- TI Consiglio Supremo 

ì oviato 1’ esame delle questioni 

jelle riparazioni che la Germania do- 
vrà dare fu compenso dell’affondamen- 
to delle navi SCapaflow, perchè i de- 

, legati înglesi hanno dichiarato che non 
avevano ancora al riguardo ricevuto le 

istruzioni che avevano domandato a 
Londra. Sembra che 11 goverrio Ingle- 

se abbia ordinato un'inchiesta per con- 

trollare le cifre fornite dal tedeschî 
sul tonnellaggio del materiale che la 

Germania avrebbe dovuto consegnare. 

— Tre note tedesche alla Conferenza 
PARIGI, 21. — I tedeschi hanno fat- 

to pervenire alla Conferenza tre note. 

La prima tratta delle questioni relatì- 
ve al trasporto delle truppe necessarie 
per l’entrata in vigore del trattato dî 
questione che era stata posta durantt 
le recenti trattative tra 1 periti navali: 
VECAAS5 la seconda risponde ad una 
;ssa fornisce alcuni dati sugli inerocia- 
sot tedeschî che sono attualmente în 
riparazione, ma non su quelli in costru- 
zione. Con la terza-nota, Lersner an- 
nuncia agli alleati che l'Assemblea Na- 
z'onale ha approvato Îl protocollo fir- 
mato dal tedeschî e che impon® alla 
Germania dì modificare l’articolo 71. 

della costituzione dell'Impero che pre- 
vede la riunione dell'Austria alla Ger- 
nania. 

La S'inazione finanziaria noglerese 
esaminata dal Con. Supremo degli alleati 

PARIGI, 21. — Il Consglio Supremo 
degli alleati, sf è unito oggi alle ore 
16 al Ministero degli Esterì sotto la pre 
sidenza di Clemenceau. La questione 
per fle riparazioni dovute per là distru- 
zione della flotta a Scapaflow non è 
stata esam'nata. Il Consiglio ha esami- 
nato la situazione finanziarìa ereata în 
Ungheria dalla mìssione, da parte del- 

le autorità bolsceviche, di carta mone- 
ta. La question® è stata rinviata alla 
Commissione finanziaria. | 

Ml Consiglio ha accettato ‘in seguito, 
la clausola del progetto di trattato eon 
l'Ungherìa come sono state proposte 
dalla Commissione per quanto concer- 

ne le ferrovie di comunicazione tra la 
Ungheria e Ja Rumenia. In fine ha de- 
cìso che È Governi alleati accrediteran- 

‘ino presso il Governo Austriaco soltan- 

to M'n'striî plempotenziari, In conse- 
guenza fl governo tedesco non potrà 
fnviare a Vienna un ambasclatore co- 

me ne aveva manifestata l'intenzione. 

    Csi era 
Riconosce le difficoltà e le responsa- 

bilità che pesano sul governo ma il 

Paese ‘attende ‘da esso l’attuazione di 
‘tatto un. programma di rinnovazione 
interiore e di soddisfazione per le alas- 
s' operale. (applausi al centro). 

Le forze nuove della società che le 
ulti me legislazioni politiche hanno spri 
gionato dal seno del paese esìgono che 
i vecchi Îstituti dello stato subiscano 
le necessarie trasformazioni 4@ che de 
forze del sindacato abbiano il posto 
che ad esse cOMfpere: 

Reclama una 

non a base solta 

pratiche iniziatì provveda seriamen- 
te a lentre ia disoceupazione operafa. 

Darà voto Miovole al governo per. 

chè vuole che esso solo, espressione 

della borghesfa liberale più intelligen. 

te, assolva interamente al suo compito. 

(rumori all’estrema sinistra). . 
Il significato del voto che egli ed È 

suoi amicì daranno è dî collaborazione 

e dî attesa purchè fi governo non ven- 
ga meno alle aspettative del Paese. (vî. 
vi applausi al centro. Rumori all’estre- 

ma s'Inîstra). 
MICELI PICARDI (popolare) svolge 

un ordine del giorno per Îl1 Mezzogio- 
nr. 
BERTONE a nome di altrì popolari * 

in un ordine del giorno reclama inclfie- 
ste sulla responsabilità della gestione < 
di guerra. e l’agrettamento di tutte le 
riparazioni che restituiscano la concor. 
d'a degli animi. 

Dopo altri ordini del eîorno di poco 
rilievo e la rinunzia di Lembo, Fantoni, 
Piccoli, Salvemini ecc. a ‘svolgere î loro 
ordine del giorno. 

NITTI 

prega tutti a nin insÌstere, rimetten- 
do la discussione dei grandi problemi 
ad altra occasione, quantunque il Go- 

verno possa accettare alcuni o. d. g. 

iti DI di lavoro chs, 

i progetti, ma a 

  

   

   

in massima. Esclude le informazioni dî. 

Lazzari; non cì sono patti dinastici; il 

governo fu anzi biasimato perchè non 

8’interessa del Montenegro. E' convîn- 
to che un'inchiesta sulla gestione di 
guerra sia ‘più dannosa che utile: la 

proposta ad ogni modo dovrebbe se- 
guire la procedura normale. Toglierà 
la censura appena risolta la questione 
di Ffume, Accetta l’o. d. e. Miliani. 

GIOLITTI 

(Segni di attenzione). Voterà pel 
governo. Per superare le difficoltà è in. 

dìspensabile tener salda la forza dello 
Stato. Poichè espressione prìma ne è 
il Parlamento è urgente procedere € 

rialzare il prestigio di fronte al Paese 
(interruzioni, rmmori). 

Aumentare i poteri, renderli comple- 
tamente indipendenti dal potere esecu- 

tivo, ridargli la potestà legislativa In 
tutta la sua estensione, escludendo la 
possibilità di decreti legge. 

Rende atto che sarà deferito al Par-. 
lamento con apposito disegno dì leg. 
ge di dichiarazione dî guerra. Ma im- 
diorti sopratutto che nessun impegno 

internazionale che vineoli lo‘stato pos- 

sa essere valido senza l'approvazione 

del Parlamento (rumori). 
Circa il nuovo ordinamento dell’eser- 

cito sente ìl dovere di dìchiarare che fl 
progetto annunciato Împlica-una spesa 
enorme fn relazione con le condîzioni 

dgl nostro bilancio e alla sola politica 
estera che l’Italia può fare di accordì 
cordiali con tutti î popolî vicini, com- 
preso il popolo jugoslavo. (commenti). 

  

Ritiene È provvedimenti finanzial 
na necessità assoluta ma è convinto da 

occorra renderli più giusti e più el 

c' essendo co ina troppo la piccola 
    È 

prietà e in modo în radeguato 1 le eri 
fortune. da 

Sopratutto occorre avocare inf 
mente allo stato le 

Soprai Dion tti a gue 

e ta 
tortune format 

   

  

NEDIAZION, 

  

  nali Ca ; IRITA che > non: 

sono guarire În Tade ve volgerre dî { 
1 3, rc ap DO, dey ‘essere : iepres Sa immed Ala 

estrema ener cia 

    olun Ptr in ors 
ramo 

i voterà pel governo.[fSeet 
plora la mancata collaborazi fone dé 

‘alîistì, coi quali molto cammin 10 pi 
va essere fatto: Je istituzioni assi Bos 
ranno le correnti ora contrarie. \orie 
_LABR RIOLA a nome del 

cializta 

"n
 

9
 

  

SIUPPOlrast. 
na autonomo IPiet à contro. | [CAI 

suo d "BGOPSO nulla î inte sressante. +£AA 

t1aAGD È 

GA SÌ AROTTO di darà voto contri ©& 
10 per la sua politica ine@e nas 
dditori be 

Sa 8 (s0e.) ) - L'orgoglio de i PR usi ite 

   

  

   

ns 

ti, di LL oliffztont nm int®gra 
di NîttT alla collab one, 
è PSE in Parlamento come în Dia 

Voterà contro per azermazionel 
i o della lotta di elasse, 

FERA (rad'cale), voterà a fadlea FAM 
perchè di fronte ai fort? nueleî poplser 
re e socialîsta devono cadere’ tutt 
sterilt distinzioni dî gruppi persol* 
infecondi dî idee e dî opere. E” per 

     

      

   

   

ti
t 

NT 
‘ 80 che la democrazia possa tessere te la 
da la compagine internazionale € 
plinare le irruenti forze sociali, att 
do le trasformazioni i imposte dalle Bi 
genze per una più alta civiltà. | BMD 

IL Yoto pualo 
Si procede all'appello nominale] xe 

l'ordine del giorno Mìlfani; «La 
mera, udite le dichiarazioni del got 
no, passa alla discussione dell’artica 

SI * 

     

  

     
   

  

Ecco T risultato î tori 

Presenti e votanti 458.1 nc 5 So una 
Maggioranza 230 | Gi 

Hanno votato SI 242 o 

Hanno votato NO a Er 

Si vota poì sugli o. d. 

Zanardi, Frola, Cossttini 
Non sono approvati. 

  

Bianchi ritira fl suo, assteurali FI 
N"tti che presenterà quanto prima (bri ‘ 
ereti legge sulle assicurazioni socif'rrazi 

TM roto  sull’ordine del giorno È etna 

tro la censura, fa sollevare a Modig@f |. 

nî un îneîdente. Si ripete la votazid”” te 
‘L'ordine del.eforno è respinto coffata. 
voti di maggioranza. fo La 

Infine sì sorteggia la commissif ca 
per gl' angurî dî capodanno al Re.f"" 
rardin! è fra î sorteggiati. a 
fo o i 20 

cere 
E’ morto a Chìcago il maestro M 

Campanini, #1 celebre direttore dll Po 
chestra. \afute 

x 

Clemencean ha ricevuto Teri V’enfae). 
Fasal, con il quale sì è trattenuto 8 4a < 

camente. 

  

Txrosì 
- A. 

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabili ®! PÎ 
  

  

    
   

Udine- Stab. Tip. S. Paoline dial 
; Mi vol, 

da vOStÌ 

bbhonatey » 

  

al “Friuli, 
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Udine-Faedis-Attimis 0 vicazersa >» 

  

    

  

    

      

    

  

    

  
  

  
        

Venezia-Mestre-Udine-Carnia - Casarsa- Portogruaro Cervienano : 12,30 d, — 193,10 — 17,18. Partenze da Pricesimo 6,45 — 815 — 5 » 

Pontebba - Tarvisio Chsatia: L90998. 1945 Trieste a: 13,50 d. — 13,30 — 19.20 — 915 — 10,65 n ,15 — 1.59 — Arrivi a Udine (Piazzetta Sì Cristo. i. 
È i ] RECATE ui rr il 23,40 cel. 15,30 — 14,80 — 15, 390 — 16,50 — foro: ore 8. \ pa: Venezia : 0,15 d. — 5 — 9,20 d. — 13,30 Portogruaro a: 5,9 — 9,42 — 19,57. | 17.30 — 7 >rgigo ib. Ltc29pg0 iL >; la Udine ME. died ae ogg | Trieste-Cervign.-Portogruaro- Venezia 2080 (fan n Partenza da Udine alle ore 16. (i. 
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Udine a: 4,10 d, — 102 — 1342 — Portogruaro : 6,50 — 16 — 20,55. retviguatib: 156 ART U TT NO Partenze da Tricesimo : ore 7,45 —9 | tia |! Casarsa 6: 181 — 16,43 — 21,35. Comte 104 pi ,a2 ‘ SERVIZI AUTOMOBILISTICI | 0 uo RT PF, 
Udine a; 4,10 d. — 10.2 — 13.42 —19,9 ‘ Casarsa-san, Vito al T. - Motta di L. Portogruaro a: 9,26 — 14,58 — 18,52 Buia - Yricosimo è viceversa Udine-Tarconto-Nimis | la v 
AS Dia eri is) 17.40 2 209 d. Partenze 7 5 i 3 peer Sl È di 

Velate pa: n 5 ( a 3.1 A i i Casarsa: 18,5 — 14,85. a 525 (@®) - 15 4a dè Partenze da Buia per Tricesimo: 7,90 ATTIVI a. Udine: (Trattoria al Telegra- PST 
Carnia st. 5,58 d. Ca 8 — 19,10. ia gi I BERE 3 — 10,30 — 13,45. — 16,45, fo sla ; Li a "a N 945 guai S. Vito Tagl : 8,14 14.48. 20,19 d. i Part 8,15 alle 8 e parte nei giorni di mar Msi: 

Pontebba 7,25 d. ( af Motta i ai: :8,59 — 1506. Vetiezia ‘a: 7,45 (4) — 1190 ed — a Tricesimo per Buia: __ tedi, giovedì è sabato ore: 11,30, |" 
"Tarvisio. a.: 8,20 to (#) 11,17 — RR ù pane — 11,50 — 18. Nei detti giorni ritorna alle 2,30 e ri- 0 pei f 

dd | Motta di L. - s. Vito al T. - Casarsa I7T.A4 — 22 d. ; punge n'S0 Noi picnli SE f. 
PAR A > (*) Da Casarsa. Pordenone-Aviano parte alle 1,50. Nei giorni di Tu- AVC 

) Lunedì, mercoledì e venerdì. Motta Liv.: 7.45 2.191.40. ! Parte SÌ pera cHe: 799 Da nedi, mercoledì e venerdì, arriva più. 
Sasarsa a: 8,48 — 22.40. retro — DER da E OTSSIODO: da alle 8 e parte alle 17,3%. be 

Tarvisio-Pontebba:( ‘arnia-Udine- S. Vito Paol: 840 — 2292. 16,30 — 17,30. 140 (da | puta 
Mestre-Venezia | “> e TRAMVIA Udine -S. Daniele SORA a peas nu prg dodooy Corriere Udine-Pozzuolo- Mortegliano (ra 

; *ri HS CL 1 viano po) I * @ " qa ” “n .. . 

Wacvisig 5 LiRS 00 65d. Re Ae sd RM TR Avrivi a Udine Stazione Ferroviaria) | trar 

ao Hai UR, (el; Gemona : 10,99 — 20.99. Re ne D Pordenone - Cordenons alle 9,30 parte da Udine ore 15,90. Pontebba 6:32 — 19.25 — 21,50 d (*) Casarsa a:9 — 19. 14,59 — 17,00. » di posa ore!T — 8.40 Cataldo ainio | mo | 
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co Lega anne di LI Gemona a : 5.35 — 15,95. — 1485 — 18,15. 11.50 — 14.50 — 18.20 — 20.20 | Partenze da Udine 11,30 ‘arrivo @ la | sent: 

nd ae CS Yenezia-Portogruaro- Cervign.-Trieste 4 ro-Panna-Gavasso. stions 12,30, Tn Pi Meskte 1138: — (168 +21.35-di REA EHE TRANIVIA Udine - Tricesimo Maniag ei 13,30 arrivo a U. I sa 
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